
SARA CERRATO

A more e Letteratura
(entrambi con la lette-
ra maiuscola) vanno a
braccetto,questasera,

alle 21, per l’ultimo appunta-
mento di Zelbio Cult. L’ospite
della seratadi chiusura, la gior-
nalista escrittrice Anna Folli, ci
accompagnerà infatti nell’in-
contro con una coppia solida e
fragile, geniale e imperfetta.
Unica. La coppia composta da
Elsa Morante, l’autrice di
“L’isola di Arturo” edi “La sto-
ria” eAlberto Moravia, enfant
prodige con “Gli indifferenti”,
scrittore prolifico ed intellet-
tuale di punta del suo tempo.
Entreremo in questa unione
leggendaria, tra gioie intense e
altrettanto grandi dolori, attra-
versolepaginedi “MoranteMo-
ravia.Una storia d’amore”, l’ap-
passionantebiografia “doppia”
scritta dalla Folli.

Come nasce l’idea di raccontare tra
privato e pubblico le personalità di
Elsa Morante e Alberto Moravia?
Èstato un lungoviaggio,durato
quattro anni. Un percorso ap-
passionante che mi ha portata
aricostruire il percorso di due
vite importanti, in un contesto
storico sociale irripetibile.

Cosa l’ha attratta delle due figure?
Da sempre,sono appassionata
lettrice dei libri di Morante e
l’idea iniziale eraquella di scri-
vere su di lei. Poi, mentre stu-
diavo, mi sono resa conto di
quanto sia stata fondamentale
lapresenzadi Moravianellavita
dell’autrice. In più, ho capito
che,nel corsodel tempo, mi ero
fatta un’idea sbagliata sudi lui.

In che senso?
L’avevogiudicatotroppo chiuso
e “antipatico”. Il classico intel-
lettuale un po’ altezzoso.

E invece?
Tutto l’opposto! Come dimo-
strano le lettere, le testimo-
nianze, lesuestesseazioni,Mo-
ravia erasensibilissimo, atten-

to, disponibile nei confronti di
tutti. Questomi haspinto aco-
struire un racconto articolato
su entrambi i personaggi, sul
loro matrimonio e anche sul
contesto in cui si èsvolta la loro
parabolaartistica esentimenta-
le.

Lo stile del suo libro è particolare…
Non volevo scrivere un saggio

che parlassesolo agli addetti ai
lavori ma eranecessariomante-
nere rigore, perun rispetto do-
veroso nei confronti di questi

veroso nei confronti di questi
duegrandi personaggi.Ho cer-
catodi raccontarecon precisio-
ne, facendo emergere, atratti,
lamia vocenarrante,con unsuo
punto di vista.

In che modo ha creato l’affresco?
Sono partita dalla rilettura di
tutte le loro opere, un’impresa
non dapoco,vista la ricchezza
della loro produzione. Epoi ho
ampliato laricerca,con partico-
lare attenzione agli epistolari
(di cui siconservaampiatraccia
nel libro, ndr), ai diari di Elsa
Morante e anche alle testimo-
nianze sudi loro. Il libro sichiu-
decondueinterviste: unaaDa-
cia Maraini (che nel ’62, si legò
aMoravia, nel frattempo sepa-
ratosi daMorante, sposatanel
’41ndr) euna al nipote di Elsa,
Daniele Morante, forse l’unico
parente chelascrittrice accettò
di frequentare, dati i rapporti
burrascosi conla famiglia d’ori-
gine.

Ne emerge una coppia complessa
e spesso litigiosa, anche se, in fon-
do, i due non smisero mai di volersi
bene e di stimarsi, anche dopo la
separazione…
Èvero.Laloro non fu unastoria
canonica e monocorde. Anzi!
Nonostante le tensioni e le in-
comprensioni, che comunque
ci furono, li univa un legame
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ci furono, li univa un legame
profondo.Moravia, adesempio,
affermavasemprecheElsafos-
seun’autrice più grande di lui.
Eppure,era l’autore italiano più
famosoeapprezzatodel tempo.
Leierasemprein competizione
me eraanche sempre pronta a
difendere il genio del marito.

Una donna dal carattere spigoloso
e difficile…
Elsanon cedevaaicompromes-
si, era consapevole del suo ta-
lento,agguerrita ecapacedi de-
dicarsiallascrittura con passio-
netotalizzante. Pertutta la vita,
nelprivato comenellascrittura,
cercò l’incanto e per questo,
probabilmente, rimase spesso
delusa.

La letteratura ha fatto bene o male
a questa coppia?
Morante erasemprein compe-
tizione con Moravia, cheveniva
daun mondo diverso epiù agia-
to echeavevaconosciuto il suc-
cesso molto presto. Era però
anche la sua prima lettrice e
giudice. Io credo che la lettera-
tura li abbia uniti e salvati. In
fondo,scrivere fu per entrambi
lavia di fugadaun’infanzia dif-
ficile.

Eoggi chi vince la “sfida” tra loro?
Lafortuna di Moravia è un po’
appannata e spero che il mio
libro possacontribuire aripor-
tare i lettori alla suaopera.Mo-
rante invece stravince e c’è,da
piùparti, unfortissimo interes-
severso la suascrittura chere-
staunica e senzaepigoni.

nNonostante
le incomprensioni
li univa
un legame
profondo

nLa loro
non fu
una storia
canonica
emonocorde
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Alberto Moravia ed Elsa Morante nell’estate del 1951
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